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ECONOMI A <£ LAVORO 

Disoccupati 
Il governo 
annulla 
l'indennità 
tm ROMA. Si tornerà alle 800 

' tire al giorno di indennità di 
disoccupazione? È probabile. 
se verranno confermati gli 
stanziamenti che in proposito 
il governo ha previsto in Fi­
nanziaria. Cioè, nulla. Nono­
stante già dal 1988 l'indennità 
sia stata elevata alla pnma 
•franche, del 7,5* della retri­
buzione, diventata il 15% que­
st'anno per giungere al 20% 
nel 1990. Di qui la protesta dei 
sindacati, che vedono scon­
fessato un accordo di tre anni 
fa e la cancellazione di un iti­
nerario legislativo che lo stava 
Bilicando. Ieri un documen­
to Cgil Cisl Uil ha chiesto al 
rverno di riparare al guasto 

giorno prima lo stesso lea­
der della Cisl Franco Marini 
|veva scrìtto ad Andreotti e 

- Donat Cattln per il ripristino 
sdei 1,046 miliardi necessari a 

portare l'indennità al 20% dal 
primo gennaio dell'anno pros­
simo. 

Marini ricorda l'accordo del 
1986 (al dicastero del Lavoro 
«'era Gianni De Michelis) con 
cui si elimino lo scandalo del­
le 800 lire giornaliere. Oltretul-
ro quell'elemosina era stata 
oggetto di una sentenza della 
Corte costituzionale. L'accor­
do prevedeva appunto il gra­
duale passaggio dell'indenni­
tà di disoccupazione ordinaria 
al 20% della retribuzione entro 
il 1990, attuato con appositi 
decreti legge ma solo per l'88 
e per 189. Inoltre accordo e 
relativa legislazione prevedo­
no «in meccanismo di eroga-
-itone dell'indennità per I lavo-
' «tori precari, saltuari e stagio-
. i j i y joallzzalo a far « m e r e 
J lavoro nero-, 
» Proprio per questo la Finan­
ziarla 1989 stabiliva uno stan-

tzla'nWnto di 1.046 per il 1990, 
t accrescendo di 246 miliardi ì 
tondi stanziati per il 1989: ap­
punto per aumentare l'inden­
nità" dal IS al 20% della retri­
buitone che il lavoratore per­
cepiva prima di perdere il po­
sto. Tutto ignorato dal gover­
no nella Finanziaria attuai-

- mente in discussione. 
Un "azzeramento, che Man-

, ni giudica «li inaudita gravità-
pajcjHi colpisce l più deboli e 

Ki,j>artieolare i lavoratori meri­
dionali, E poi, non solo mette 

"in discussione un accordo sin­
dacale, ma non tiene conto 
delie leggi In vigore e la cade­
re (a situazione in uno stato di 
Illegittimità costituzionale. 

' Il comunicato delle segrete­
rie Cgil Csll Uil fa owiamnte 
proprie te argomentazioni di 

. Marini, precisando che senza 
una correzione della Finanzia­
ria e senza il relativo decreto 
per attuarla, neppure quel 
15* del 1989 sarebbe confer­
mato per cui nel '90 si torne­
rebbe alle 800 lire. Per questo 
i sindacati hanno deciso una 
sene di iniziative, a partire dal 
9 novembre con un presidio 
davanti al Parlamento. In caso 

, diluitati negativi, manifesta­
zione nazionale a Roma li 16 
novembre. 

Le segreterie Fiom, Firn, Uilm 
sono ancora lontane 
dal definire la piattaforma 
per il rinnovo 

Il 2 novembre Cisl e Uil 
aprono una «trattativa 
separata» a Torino 
sulla sanità in fabbrica 

Il contratto divide, la Fiat spacca 
Sei ore di riunione, per nulla o quasi. Fiom, Firn e 
Uilm si sono riunite ieri per cominciare a discutere 
della piattaforma rivendicativa. Ma dal «vertice» è 
uscita solo una conferma delle divergenze. Unica 
nota positiva: l'impegno dei tre sindacati a fare un 
contratto unitario. La situazione, comunque, è dif­
ficile: perché le divergenze sul contratto diventano 
«frattura» quando s'affronta il caso-Fiat. 

STEFANO BOCCONETTI 

• i ROMA I metalmeccanici 
avranno una piattaforma uni­
taria. Che i sindacati presente­
ranno alle imprese appena 
scadrà il contratto, il 31 di­
cembre. Dovrebbe essere una 
cosa normale, scontata. Eppu­
re questo è l'unico risultato 
«unitario» - presentato come 
«importante» - della riunione. 
ieri, dei segretari di Fiom, Firn 
e Uilm. Angelo Airoldi e Wal­
ter Cerfeda (segretario e ag­
giunto delia Fiom), Gianni Ita­
lia (Firn) e Franco tomo 
(Uitm) hanno discusso per 
sei ore di come impostare il 
•pacchetto» di rivendicazioni 
da presentare a Mortillaro. Ma 
la discussione, al di la delle 
dichiarazioni «tranquillizzanti» 
rilasciate per uso dei cronisti, 
non ha fatto un passo in avan* 
ti. La piattaforma della più 
grande categorìa dell'industria 
- i metalmeccanici sono un 
milione e duecentomila » e 
àncora tanto, tanto lontana. 

Un ennesimo tentativo di «me­
diazione» lo si farà a giorni, il 
3 novembre. Ma anche in 
questo caso, nessuno si aspet­
ta nulla. Tanto, troppo sono 
ancora lontane le proposte. 
La Fiom chiede (ma forse è 
meglio dire- a maggioranza 
ha deciso di chiedere) la ndu-
zione dell'orario di lavoro a 
37 ore, 200mila lire d'aumen­
to medie e nuovi diritti. Collet­
tivi (diritto all'informazione, 
alla formazione professionale, 
diritto, per i lavoratori più pro­
fessionalizzati, a scegliersi il 
proprio tempo di lavoro e in­
dividuali (tutela degli handi­
cappati, dei tossicodipenden­
ti). La Uilm punta, invece, sul 
salario: parla di 350mila lire 
medie (ne ha parlato al suo 
recente congresso, in verità, 
perche ieri Latito non ha fatto 
cifre). La Firn tiene un po' più 
basse le rivendicazioni sia sul 
salano che sull'orario (è con­
traria ad una nduzione gene­
ralizzata <e vuole discutere so­

prattutto di flessibilità). Nes­
suno dei segretari, len, si na­
scondeva la difficoltà a trova­
re una sintesi tra queste posi­
zioni E accordo non c'è 
neanche su «come» - una vol­
ta fatta la piattaforma - con­
sultare ì lavoraton. Le segrete-
ne hanno deciso solo che ì 
metalmeccanici saranno 
•consultati», e anche questo, 
in un periodo in cui si parla 
tanto di «sindacato degli iscrit­
ti», sembra sia un gran risulta­
to Ma come saranno «ascolta­
ti»? Col referendum7 Col voto 
segreto' Con le solite assem­
blee? Airoldi, Cerfeda, Italia e 
Lotito non sono riusciti a deci­
dere. Anche su, questo argo­
mento ci «riproveranno» ve­
nerdì. 

«Vertice* completamente a 
vuoto? Unico risultato, a parte 
la conferma della «vocazione 
unttana» delle tre organizza­
zioni, è nella rinroposizione 
del documento sulle relazioni 
industriati che il sindacato ad 
aprile presentò alla Feder-
meccanica. Fiom, Firn e Uilm 
hanno deciso di insistere su 
quelle proposte. Vogliono 
cambiare il sistema contrat­
tuale della categoria. L'idea 
sarebbe quella di allungare il 
contratto nazionale, che do­
vrebbe durare quattro anni, 
con la sicurezza però che si 
possano fare le vertenze arti­
colate in tutte le imprese. An­
che quelle medie e piccole. 
Proposte sulle quali, però, fino. 

ad ora Mortillaro non ha 
neanche risposto. Proposte 
che invece potrebbero «aiuta­
re» il sindacato a superare 
l'impasse. Spiega Gianni Ita­
lia, Firn- «Prendiamo il salano. 
La richiesta generale non sarà 
la stessa se sappiamo che ci 
sarà con sicurezza la contrat­
tazione di fabbrica». 

Comunque sia, il contratto 
per i metalmeccanici è ancora 
in alto mare. E come se non 
bastasse di «traverso» ci si è 
messa anche la vicenda Fiat. 
Dove, se possibile, le diver­
genze tra sindacati sono an­
cora più profonde. Per vener­
dì, a Tonno, il gruppo auto­
mobilistico ha convocato solo 
la Firn e la Uilm, che saranno 
accompagnate dal sindacato 
•autonomo», il «Sida». La Fiom 
è stata escluda da questo ne­
goziato ed è stata convocata -
dall'Unione industriali, non 
dalla Fiat - per i giorni succes­
sivi. All'incontro separato Cisl 
e Uil discuteranno con Romiti 
- o chi per lui - del sistema 
sanitano aziendale. Quel siste­
ma, fondato sul principio - il­
legale - per cui il medico di 
fabbrica si sostituiva alle Usi 
ed emetteva la diagnosi per i 
lavoratori infortunati. Un siste­
ma dove una settimana di ma­
lattia diventava, al massimo, 
un giorno di riposo. Ieri, la 
Fiom ha tentato di «ricucire» 
un rapporto con le altre due 
organizzazioni. Ma anche 
questo è stato un «buco nel­

l'acqua». Firn e Uilm, pnma 
ancora di discutere, hanno 
chiesto alla Cgil un'«abiura». 
La Fiom, insomma, deve ri­
nunciare a costituirsi «parte ci­
vile- nel processo contro la 
Fiat Poi sì vedrà. Angelo Ai­
roldi non ha voluto esasperare 
I contrasti: «Non siamo riusciti 
a trovare una posizione unita-

na, ma per il futuro molto di­
penderà da quello che i vari 
sindacali andranno a dire alla 
Rat». Insomma, se Cisl e Uil 
non s'ostinano a chiedere il ri­
pristino dei vecchi sistemi. Più 
duri i torinesi (Fiom e Cgil): 
la pratica degli incontri sepa­
rati è •ingiustificata». Cosi non 

fsi risolve nulla. 

Il Psi: sulla Finanziaria il Pei fa perdere tempo 

Rivalutate le pensioni d'annata 
No al salario minimo garantito 

GIUSEPPI P. MENNELLA 

M ROMA A Bankitaha, 
preoccupata per l'andamen­
to dell'inflazione, il ministro 
del Bilancio, Paolo Cirino Po­
micino, replica che il governo 
aveva messo in conto un'ac­
celerazione dell'inflazione 
dopo il nncaro della benzina 
che ha comportato, secondo 
Pomicino, un rialzo dello 0,3 
per cento dell'inflazione 
(che, invece, sarebbe dimi­
nuita dello 0,1 per cento). Il 
governo - ha aggiunto - Ciri­
no Pomicino - non interverrà 
per raffreddare la domanda e 
•non adotterà, dunque, altri 
provvedimenti fiscali. Ora 
non ci sarà altro». Questa di­
chiarazione del ministro del 
Bilancio non esclude - e non 
potrebbe essere altrimenti -
che una nuova stretta fiscale 
possa essere varata dopo la 
primavera, per esempio dopo 
)e elezioni amministrative ge­

nerali fissate per aprile. 
Lo stesso Pomicino ha in­

vece espresso preoccupazio­
ni per il costo del debito pub­
blico, cioè per gli interessi 
pagati sui titoli. Pomicino non 
è però andato oltre un gene­
rico: «Bisogna fare qualcosa». 

Per i capitoli della spesa 
pubblica e le proposte comu­
niste e della Sinista indipen­
dente che ieri hanno tenuto 
banco nella commissione Bi­
lancio c'è la grande questio­
ne delle pensioni. Il governo 
ha portato i 3 500 miliardi 
previsti per la rivalutazione 
delle pensioni d'annata a 
5 500 «sotto la pressione dei 
pensionati e dei nostri emen­
damenti», ha detto Claudio 
Vecchi, vicepresidente comu­
nista della commissione La­
voro. Ma non bastano: il Pei 
ha infatti proposto di alzare 
lo stanziamento a 7.200 mi­

liardi nel triennio. Con gran­
de imbarazzo («problemi tec­
nici di copertura») la maggio­
ranza e il governo hanno re­
spinto gli emendamenti, «ma 
- ha detto Lucio Libertini -
hanno dovuto riconoscere 
che il problema esiste e che 
se ne riparlerà in aula». Dal 
canto suo, il ministro del Bi­
lancio, ieri sera, ha replicato 
affermando che il governo 
•ha già dato», anzi «ha già fat­
to molto». Per i pensionati, 
dunque, non ci sarà più una 
lira se passasse la linea del 
governo. 

len l'opposizione di sinistra 
ha «puntato» anche su altre 
questioni che vede i sindacati 
molto attenti, come l'indenni­
tà di disoccupazione che nel 
1990 va adeguata portandola 
a) 20 per cento del salario. 
Respinto anche questo 
emendamento cosi come è 
stata bocciata la proposta per 
garantire ai giovani il salario 

minimo garantito. Chi si è di­
mostrato molto infastidito per 
questo insistere de) Pei sulle 
questioni sociali è stato il re­
latore socialista Francesco 
Forte secondo il quale le op­
posizioni fanno perdere tem­
po. Ha replicato Lucio Liber­
tini, vicepresidente del grup­
po comunista, chiedendosi 
se Forte «non aspiri ad un 
Parlamento di tipo rumeno, 
ridotto a cassa di registrazio­
ne della volontà del governo 
e se non consideri bazzecole 
le questioni sociali. Noi ab­
biamo un'altra concezione 
della democrazia, del Parla­
mento e dei problemi della 
gente». Fra l'altro, i lavori in 
commissione si concluderan­
no oggi. 

Una buona notizia per il 
volontariato: è passato .l'e­
mendamento del comunista 
Rino Serri per un finanzia­
mento triennale di nove mi­
liardi alte associazioni. 

La Cgil Piemonte 
elegge Sabattini 
segretario aggiunto 
• 1 TORINO «Non ho l'abitu­
dine personale ne di pentirmi. 
né di fare abiure, anche n-
spetto alla lotta alla Fiat del 
1980, e so di andare contro­
corrente rispetto a tante vicen­
de di questi anni. Certo oggi la 
situazione è molto cambiata. 
La Fiat oggi deve modificare 
radicalmente l'assetto delle 
relazioni industriali». Con que­
sto «biglietto da visita», che 
conferma la sua fama di per­
sonaggio «scomodo», si è pre­
sentato il nuovo segretario ag­
giunto della Cgil piemontese, 
il comunista Claudio Sabatti­
ni. Nove anni fa era responsa­
bile del coordinamento nazio­
nale Fiat durante la lotta dei 
35 giorni. Considerato da al­
cuni responsabile, da altri ca­
pro espiatorio di quella scon­
fitta, ultimamente responsabi­
le dell'ufficio intemazionale 
delta Cgil, l'ipotesi dì una sua 
venuta a Torino è stata nelle 
scorse settimane il detonatore 
che ha portato alla luce una 
sene di disagi, contrasti tra le 

componenti e all'interno delle 
stesse, nel sindacato piemon­
tese. 

Questo travaglio si è con­
cluso ieri con una riunione 
dei direttivi della Cgil regiona­
le e della Camera del lavoro 
di Torino, che hanno appro­
vato una profonda «perestroj-
ka»: battere le inerzie burocra­
tiche, cambiare il modo di la­
vorare. 

Conclusa l'assemblea con­
giunta dal segretano confede­
rale Paolo Lucchesi, il solo di­
rettivo regionale della Cgil ha 
deciso a maggioranza di eleg­
gere con voto palese la nuova 
segreteria. All'unanimità con 
quattro astenuti è stato confer­
mato segretano regionale il 
socialista Emanuele Persio, è 
stato eletto segretario aggiun­
to Sabattini, sono stati eletti i 
comunisti Bruno Lattanzi e 
Sergio Chiampanno, la comu­
nista Titti Di Salvo (prima 
donna ad entrare in segreteria 
regionale) ed il socialista 
Claudio Penna 

Gemina ha quasi il 15% del Nuovo Ambrosiano 
La Gemina ha ritoccato la propria partecipazione 
nel Nuovo Banco Ambrosiano, portandola a sfio­
rare il 15%, e cioè il limite fissato dalla Banca d'Ita­
lia. Inoltre ha acquistato quasi 3 milioni di azioni 
della Banca Cattolica del Veneto, di cui è immi­
nente la fusione nello stasso Banco. Insomma, 
mentre continua il conflitto a distanza con Bazoli e 
gli altri soci del Nba, si accumulano munizioni. 

DARIO VENEQONI 

Giampiero Pesanti 

• i MILANO Inutile attendersi 
dall'assemblea degli azionisti 
della Gemina qualche chiari­
mento sulla sostanza del con­
flitto che ha clamorosamente 
opposto, nei giorni scorsi, la 
fìnanziana de) gruppo Fiat agli 
altri grand) azionisti de) Nuovo 
Banco Ambrosiano. Non c'è 
nulla da chiarire, è lutto già 
chiarissimo, sembra essere il 
motto della casa Un motto al 

quale si è prontamente ade­
guata anche la Consob, che 
alcuni si ostinano a conside­
rare organo di controllo delle 
società e della Borsa «Su que­
sta vicenda - ha dichiarato 
soddisfatto il presidente Giam­
piero Pesenli agli azionisti - la 
Consob non ha mai chiesto 
nulla alla nostra società». E se 
non lo fa lei, non si vede con 

quale autorità potrebbero far­
lo altn. 

Che in verità ci sia ancora 
molto fumo da diradare attor­
no al «caso» del Nuovo Banco 
lo ha testimoniato, semmai ce 

' ne fosse stato bisogno, la lun­
ga lettera che proprio al Cor-
nere della Sera, quotidiano 
della Gemina, ha inviato Pie­
tro Schlesmger, presidente 
della Banca Popolare di Mila­
no, il quale ha nvelato che le 
operazioni per la cessione del 
suo pacchetto del Nba risalgo­
no addtnttura al luglio scorso. 
Anche Schlesmger evidente­
mente considera che la Con­
sob sia entità trascurabile, se 
è vero che non più tardi del 
14 settembre scorso egli stes­
so ha preso carta e penna per 
smentire alla commissione «ri­
correnti voci giornalistiche cir­

ca supposte cessioni da parte 
di questo Istituto della parteci­
pazione posseduta nel Nuovo 
Banco». «Nessuna eventualità 
di questo tipo è stata mai fino­
ra prospettata agli organi del­
la società», scriveva testual­
mente Pietro Schlesmger, il 
quale - apprendiamo ora dal­
la sua lettera - già cinque 5 
pnma aveva informalo il presi­
dente del Banco, Bazoli, del­
l'offerta ricevuta dalle Genera­
li 

In questo contesto di an­
nebbiamento totale di ogni 
principio di trasparenza nel­
l'informazione, non vi è da 
sorprendersi poi se gli azioni­
sti delle società si tengano di 
norma alla larga delle assem­
blee societane 

In una successiva conferen­
za stampa Pesenli, accompa­

gnato dal vicepresidente della 
Gemina Francesco Paolo Mat­
tioli (Fiat) e dal direttore ge­
nerale Felice Vitali, ha fatto il 
punto con i giornalisti sul con­
flitto nato in seno al Nuovo 
Banco. Pesenti ha confermato 
che la proposta della Gemina 
di ripartire pro-quota tra i 
membri del patto di sindacato 
del Banco le azioni della Po­
polare di Milano «resta valida». 
Ma ci crede davvero nella 
possibilità di un'intesa con gli 
altn7, è stato chiesto. «In venta 
mi sembra molto difficile», è 
stata la lapidaria risposta 

Esiste ancora i) patto di sin­
dacato del Banco' «Secondo 
noi sì, e infatti propno in os­
servanza con quanto indicato 
nel testo del patto abbiamo 
proposto agli altri un arbitra-

Ma hanno senso questi patti 
di sindacato, se valgono solo 
quando si va d'accordo, ed 
entrano in cnsi appena c'è un 
disaccordo? «È una buona do­
manda, bisognerà che ci pen­
siamo al termine di questa vi­
cenda. Per ora però noi restia­
mo fedeli ai patti sottoscritti». 

Proprio in virtù di tali patti, 
ha aggiunto Mattioli, «avendo 
noi dichiarato di essere dispo­
nibili ad esercitare il dintto di 
prelazione sul pacchetto po­
sto in vendita dalla Popolare 
di Milano, non possiamo ac­
cettare che esso venga giralo 
dagli altn soci al Crédit Agri­
cole. Un terzo, estraneo ai no-
sln patti, viene prefento a noi. 
Ma cosi facendo sono gli altn 
azionisti del Banco che svuo­
tano di significato gli stessi ac­
cordi sottoscritti con noi» 

Scatta oggi 
la scala mobile 
per 13 milioni 
di pensioni 

Scatta da oggi la scala mobile semestrale per 13 milioni di 
pensionati: 1,7% per le pensioni Imo a 924.500 lire mensili, 
1,53% sulle ultenon 462.250 lire, 1,275% sulle fasce superiori 
a 1 386 750 lire Ed ecco, informa l'inps, i nuovi minimi: 
470100 lire al mese se i contnbuti sono stati meno di 781 
settimanali, 500.400 lire se sono stati di più, per le pensioni 
con decorrenza fra il 1° gennaio '84 e il 31 maggio '85; 
470.100 lire per i lavoratori autonomi. Le pensioni sociali in­
fine saranno di 268.950 lire al mese. 

Alluminio: 
i sindacati 
incontrano 
Fracanzani 

Il ministro delle Partecipa­
zioni statali Fracanzani ha 
incontrato ieri i sindacati 
metalmeccanici di Cali, Cisl, 
Uil per illustrare loro i criteri 
della direttiva con cui e stato 
dato il via libera al progetto 

^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ _ di riorganizzazione del set­
tore proposto daU'Efim. Il 

sindacato - afferma un comunicato - .ha espresso apprez­
zamento per la sollecita convocazione e nel merito degli in­
dirizzi assunti» È stato anche concordato un nuovo incontro 
per una venfica, tra quattro mesi, dello stato dì attuazione 
del piano anche nei suoi riflessi industriali ed occupazionali. 
Sul piano, comunque, incombe l'incubo della Finanziaria. 
L'imposta sui consumi energetici del 7% - ha denunciato il 
presidente di Alumix Innocenti - rischia di buttare fuori mer­
cato il settore con conseguente chiusura in tempi stretti degli 
impianti sardi e di Porto Margftera. 

•Credo di sk cosi il presi­
dente del Consiglio, Giulio 
Andreotti, ha risposto Ieri-ai 
giornalisti che gli chiedeva­
no se la nunione dei ministri 
di venerdì prossimo sarebbe 
stata quella decisiva per le 

m^^m—^ml—^^^ nomine negli enti pubblici. 
Tuttavia, già due volte An­

dreotti aveva dato per risolta la questione. Poi, però, non era 
riuscito a portare in porto nulla, soprattutto per le discussio­
ni nella De. Tra gli scontenti per le candidature emerse in 
auesti giorni c'è da segnalare Gava. Lunedi aveva visto An-

reotti; ieri è andato a presentare le proprie lagnanze a For-
lani. 

Nomine: 
venerdì 
la giornata 
decisiva? 

Il Pei: 
ingiustificati 
i licenziamenti 
all'Uva 

La segreteria del Pei di Ta­
ranto ria emesso un duro co­
municato di condanna in 
merito al licenziamento di 
sette lavoratori del centro si­
derurgico accusati di avere 
arrecato «grave danno al te-

mmmml^^mmmmm^^^m golare svolgimento dell'ope­
ratività aziendale.. In parti­

colare il Pei giudica incredibili le motivazioni addotte dall'a­
zienda per giustificare i licenziamenti, e richiede l'Immedia­
to reintegro dei lavoratori e il ripristino delle corrette relazio­
ni tra le parti sociali. 

All'Enel 
nuovo 
accordo sul 
part-time 

I 114.000 dipendenti dell'E-
nel hanno un nuovo accor­
do sul lavoro a tempo par. 
ziale. L'intesa sottoscritta tra 
i sindacati e la direzione del 
personale dell'ente elettrico 
prevede, invia sperimentale, 
rintrodirztonedi tarme di le-

, VOTO part-time di tipo «orti-
cale- (cioè 3 giorni alla settimana adorarlo normale).Iiin-
dacati sottolineano che raccordo pone la categoria all'ai 
vanguardia in materia di flessibilità dell'orario di lavoro. 

Un documento «greto , del 
governo britannico rivela 
che la privatizzazione dell'e­
lettricità potrebbe costare la 
perdita del posto di lavoro 
per 30.000 minatori. Britlsh 
coal, l'ente britannico del 
carbone, sarebbe inlatti co­
stretta a chiudere un lento 

Gran Bretagna: 
la privatizzazione 
dell'elettricità 
minaccia 
30mHa posti 
delle sue miniere. Il documento rivela inoltre che il governo 
intende vendere l'industria elettrica per una somma molto 
più bassa di quella prevista, confermando I sospetti avanzati 
nelle scorse settimane dal partito laburista. 

Non cambia la posizione del 
governo britannico sull'en­
trata della sterlina nello 
Sme. La signora Thatcher ha 
infatti ribadito che la condi­
zione essenziale perchè la 
divisa inglese possa entrare 

^ ^ M a B a a a a . a pieno titolo nel sistema 
monetario europeo è che 

l'inflazione in Gran Bretagna scenda in maniera significati­
va. Intanto l'economia britannica continua a dare segni di 
debolezza: a settembre l'inflazione è cresciuta dello 0J per 
cento, facendo salire il tasso annuo al 7,6. 

Via libera 
di Londra 
alla vendita 
della Jaguar 

Thatcher: 
nello Sme 
solo se cala 
l'inflazione 

Il governo inglese non si av­
varrà della facoltà di blocca­
re l'acquisizione di azioni 
della Daimler Bertz da parte 
della Jaguar. Dopo l'annun­
cio le Quotazioni della casa 

_ _ _ _ _ _ _ ^ _ ^ ^ automobilistica inglese han­
no letteralmente spiccato il 

volo. La Jaguar, che sta attualmente cercando di sventare la 
scalata della Ford, e da tempo in contatto con la GM con cui 
intende raggiungere un accordo di cooperazione per salva­
guardare la propria indipendenza. 

FUMICO MUZIO ~ ~ 

Olivetti 

Chiesto un altro anno 
di cassa integrazione 
per 500 lavoratori 
M MILANO II gruppo Olivetti 
chiede di prolungare ancora 
per tutto il 1990 (per circa 500 
lavoraton) il periodo di cassa 
integrazione che doveva sca­
dere alla fine di quest'anno e 
sollecita inoltre dai lavoratori 
una grandissima flessibilità 
per poter riequilibrare i carichi 
di lavoro dove e quando ce ne 
sia bisogno. Lo ha detto Ieri ai 
sindacali l'amministratore de­
legato Vittono Cassoni nel 
corso dell'incontro penodico 
con i sindacati previsto dal­
l'accordo del novembre scor­
so 

L'ing. Cassoni ha descnito 
la situazione di incertezza del 

mercato, sostenendo che l'O-
livetti va meno peggio delle 
altre aziende europee nel set­
tore ma c'è ancora la necessi­
tà di riequilibrio tra l'Inciden­
za di certi segmenti di produ­
zione nel fatturato Olivetti e 
invece le quote che questi oc­
cupano nel mercato. 

Non a caso l'attuale cassa 
integrazione è quasi tutta con­
centrala a Crema dove si pro­
ducono macchine per scrive­
re. L'azienda pensa di arrivare 
al nequilibrio entro il '90. Me­
no fiduciosi i sindacati: pur di­
chiarandosi disponibili a con­
trattare la flessibilità, rifiutano 
di concedere la cassa 
integrazione. 

l'Unità 
Mercoledì 
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